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Regolamento didattico del Corso di laurea in Dietistica 

 

-Anno accademico/coorte di riferimento: 2025/2026 

-Giusta delibera del Consiglio di Corso di studio in Dietistica del 21/05/2025 

-Approvato in Consiglio di Dipartimento in data 18/06/2025 

-Classe di appartenenza: L/SNT3 

-Modalità di erogazione della didattica: convenzionale 

-Lingua di erogazione della didattica: italiana 

-Sede didattica: PA 

 

ARTICOLO 1 

Finalità del Regolamento 

Il presente Regolamento, che disciplina le attività didattiche e gli aspetti organizzativi del Corso di 

Studio, ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e 

successive modifiche ed integrazioni e dal Regolamento didattico di Ateneo (D.R. n. 3299-2025 del 

20.03.2025) nel rispetto della libertà di insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli 

studenti, è stato deliberato dal Consiglio del Corso di Studio in Dietistica in data 21/05/2025 

La struttura didattica competente è il Consiglio di Corso di Studio in Dietistica ed il Dipartimento di 

Promozione Della Salute, Materno-Infantile, Medicina Interna E Specialistica Di Eccellenza “G. 

D’Alessandro” (PROMISE) quale Dipartimento di riferimento. 

 

ARTICOLO 2 

Definizioni 

Ai sensi del presente Regolamento si intende: 

a) per Scuola, la struttura che, ai sensi del vigente Statuto, ove costituita, coordina e razionalizza le 

attività didattiche dei corsi di studio ad essa conferiti dai Dipartimenti che la costituiscono;  

a-bis) per Dipartimento, la struttura di riferimento per i Corsi di Studio che promuove, ai sensi del 

vigente Statuto, l’attività scientifica dei propri docenti ed assicura l’attività didattica di propria 

competenza;  

b) per Regolamento Generale sull'Autonomia, il Regolamento recante norme concernenti 

l'Autonomia Didattica degli Atenei di cui al D.M. 23 ottobre 2004, n. 270 e ss.mm.ii.; 

c)per Regolamento didattico di Ateneo, il Regolamento emanato dall'Università, ai sensi del DM del 

23 ottobre 2004, n. 270 e ss.mm.ii, con D.R.3299-2025 del 20.03.2025; 

d) per Corso di laurea, il Corso di Studio in Dietistica classe L/SNT3; 

e) per titolo di studio, la Laurea in Dietistica; 
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f) per Settori Scientifico-Disciplinari, aggregati per gruppi, l’insieme di discipline, di cui al DM 

639/2024 del 02.05.2024 e successive modifiche e integrazioni;  

g) per ambito disciplinare, un insieme di settori scientifico-disciplinari culturalmente e 

professionalmente affini, definito dai Decreti Ministeriali;  

h) per credito formativo universitario, (CFU) la misura del volume di lavoro di apprendimento, 

compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata preparazione 

iniziale per l’acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dagli Ordinamenti 

Didattici dei Corsi di Studio; 

i) per obiettivi formativi, l’insieme di conoscenze, abilità e competenze, in termini di risultati attesi, 

che caratterizzano il profilo culturale e professionale al conseguimento delle quali il Corso di Studio 

è finalizzato; 

j) per Ordinamento Didattico di un Corso di Studio, l’insieme delle norme che regolano i curricula dei 

Corsi di Studio; 

k) per attività̀ formativa, ogni attività̀ organizzata o prevista dall’ Università al fine di assicurare la 

formazione culturale e professionale degli studenti, con riferimento, tra l’altro, ai corsi di 

insegnamento, ai seminari, alle esercitazioni pratiche o di laboratorio, alle attività̀ didattiche a piccoli 

gruppi, al tutorato, all’orientamento, ai tirocini, ai progetti, alle tesi, alle attività̀ di studio individuale e 

di autoapprendimento; 

l) per curriculum, l’insieme delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie specificate nel 

Regolamento Didattico del Corso di Studio al fine del conseguimento del relativo titolo. 

 

ARTICOLO 3 

Articolazione ed Obiettivi Formativi Specifici del Corso di Studio 

Il Corso di Laurea in Dietista prepara alla professione di Dietista. I laureati in Dietistica sono, ai sensi 

della legge 10 agosto 2000, n. 251, articolo 3, comma 1, operatori delle professioni sanitarie dell'area 

tecnico-sanitaria che svolgono, con autonomia professionale, attività dirette alla prevenzione, alla 

cura ed alla salvaguardia della salute individuale e collettiva, applicano procedure tecniche 

necessarie alla esecuzione di metodiche diagnostiche su materiali biologici o sulla persona, ovvero 

attività tecnico-assistenziale, in attuazione di quanto previsto nei regolamenti concernenti 

l'individuazione delle figure e dei relativi profili professionali definiti con decreto del Ministro della 

Salute. Il percorso formativo è organizzato in tre anni (sei semestri) e prevede insegnamenti teorico-

pratici attraverso lezioni frontali, esercitazioni, laboratori didattici e attività seminariali concernenti 

discipline di base e cliniche; in particolare, tirocini del settore specifico professionale (MEDS-08/C 

già MED/49) nell'ambito clinico (attività nutrizionale per gruppi di pazienti, per pazienti ricoverati, in 

dimissione ambulatoriale, attività specialistica per patologie, attività di igiene e ristorazione 

ospedaliera, valutazione della composizione corporea, misurazione della spesa energetica), del 

territorio (Servizio materno-infantile, nutrizione artificiale domiciliare ecc.), nell'ambito della 

ristorazione collettiva per mense scolastiche, case di riposo, ecc.. Il Corso si avvale di laboratori e 

strutture cliniche presso le quali lo studente potrà acquisire le competenze utili per la sua 

professione.  

Il Corso, che è l'unico presente nella Sicilia Occidentale, si ispira ai principi della assicurazione della 

qualità ed è teso al continuo miglioramento tenendo conto delle opinioni degli studenti. Il corpo 

docente è disponibile e basa il trasferimento delle conoscenze principalmente sulla produzione delle 

stesse svolgendo attività di ricerca scientifica e di terza missione con il pieno coinvolgimento degli 
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studenti, che possono avvalersi di strutture didattiche e di supporto all'avanguardia disponibili presso 

il Dipartimento di afferenza del Corso (Dipartimento PROMISE) e l’intera Università di Palermo.  

Il corso di studi è disegnato con la finalità di affrontare le più importanti ed attuali tematiche clinico-

scientifiche secondo una visione globale aggiornata e multidisciplinare integrata. È obiettivo del CDL 

formare Dietisti subito pronti ad affrontare la professione in chiave moderna ed efficace. In 

particolare, i diversi saperi/moduli sono stati armonizzati al fine di favorirne una migliore 

comprensione interdisciplinare ed una ottimale fruizione delle ricadute in ambito di pratica clinica. 

La funzione del Dietista, pur nei limiti delle attività previste dalle attuali normative, è re-interpretata 

in funzione delle esigenze rese oramai necessarie dalle più recenti acquisizioni scientifiche di ordine 

medico, nonché dalle evoluzioni sociali registrate in questi ultimi anni. Questo processo sarà favorito 

dalla concomitante acquisizione dei saperi relativi alla nutrizione di base e clinica e delle conoscenze 

relative alle patologie concernenti le diverse aree mediche. Il confronto dello studente con diversi 

contesti clinici anche ad elevata complessità in cui l’articolazione delle diete e la gestione della 

nutrizione clinica deve confrontarsi con numerose patologie, anche concomitanti, rappresenta una 

specificità del corso che differenzia la laurea in dietistica da altri corsi di studio che formano 

specialisti in nutrizione, in cui manca il confronto con il patologico già durante la formazione.  Già da 

studente, inoltre, il futuro dietista potrà imparare a relazionarsi con le altre figure professionali 

rappresentate dai docenti delle diverse aree mediche; lo studente avrà modo di verificare e 

comprendere appieno la rilevanza e la centralità del ruolo del dietista nell'ambito del gruppo di lavoro 

(team) in ambito sanitario. 

In generale, i corsi frontali forniscono le conoscenze per affrontare le esperienze di tirocinio. Le 

discipline di base sono essenzialmente concentrate nel primo anno di corso e garantiscono 

l'acquisizione degli strumenti conoscitivi necessari a sviluppare il percorso formativo che proseguirà 

negli anni successivi attraverso le discipline caratterizzanti. Queste ultime, in massima parte presenti 

al secondo ed al terzo anno di corso, sono incentrate sugli obiettivi di fornire elementi culturali volti 

a comprendere i diversi ambiti clinici in cui si concretizza l'intervento nutrizionale. Le discipline 

caratterizzanti sono altresì finalizzate alla comprensione ed organizzazione del trattamento dietetico 

e della prevenzione attraverso l'intervento nutrizionale, includendo la descrizione e la comprensione 

delle dinamiche sociali e relazionali sia col paziente che tra i diversi professionisti che concorrono al 

benessere del singolo paziente o di particolari gruppi di popolazione. Quest'ultimo costituirà 

l'obiettivo prevalente del terzo anno di corso. Nell'ambito delle discipline affini, si offrono conoscenze 

che arricchiscono la formazione sulle tematiche nutrizionali o necessarie all’attività professionale in 

ambito sanitario.  

A fine percorso i dietisti sono competenti per tutti gli aspetti della nutrizione umana in riferimento allo 

stato di salute e di benessere. I Dietisti organizzano e coordinano le attività specifiche relative 

all'alimentazione in generale ed alla dietetica in particolare; collaborano con gli organi preposti alla 

tutela dell'aspetto igienico-sanitario del servizio di nutrizione; elaborano, formulano e attuano le diete 

prescritte dal medico e ne controllano l'accettabilità da parte del paziente; collaborano con altre 

figure al trattamento multidisciplinare dei disturbi del comportamento alimentare (includendo 

conoscenze anche in termini di radioprotezione), anche in contesti transnazionali, per affrontare 

problematiche connesse alla società multietnica, al disagio sociale, alla epidemia di obesità, diabete 

e malattie cardiovascolari, alla malnutrizione ospedaliera e di accompagnamento alle malattie 

cronico-degenerative, alla cura dei tumori, alla garanzia di una adeguata qualità di vita che 

comprende anche aspetti associati alla riabilitazione psico-fisica; studiano ed elaborano la 

composizione di razioni alimentari atte a soddisfare i bisogni nutrizionali di gruppi di popolazione e 
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pianificano l'organizzazione dei servizi di alimentazione di comunità di sani e di malati; svolgono 

attività didattico-educativa. 

I laureati devono avere acquisito la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità, 

nonché di formulare giudizi sulla base di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione 

sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all’applicazione delle loro conoscenze e giudizi, come 

ad esempio nel settore della nutrizione artificiale e della terapia dietetica dell'infanzia. Fanno parte 

degli obiettivi di apprendimento l’acquisizione di un approccio critico nell'interpretazione dei lavori 

scientifici della letteratura, uno scetticismo costruttivo e la capacità di collaborare proattivamente 

nella formulazione e gestione di un programma di ricerca in ambito nutrizionale (definizione degli 

obiettivi, selezione della casistica, scelta degli strumenti di indagine, raccolta dei dati, analisi dei 

risultati). Devono avere sviluppato quelle capacità di apprendimento che consentano loro di 

proseguire lo studio anche in modo auto-diretto o autonomo. A questo scopo devono avere acquisito 

la capacità di utilizzare sistemi informatici, selezionare materiale bibliografico, avendo acquisito un 

metodo clinico e di studio che consenta loro una continua crescita professionale e 

nell'aggiornamento. Alla fine del triennio di studi dovranno essere possedute adeguate capacità 

comunicative: i laureati in Dietistica devono saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità 

le loro conclusioni, nonché le conoscenze e la ratio ad esse sottese, a interlocutori specialisti e non 

specialisti. 

A conclusione del triennio il laureato in Dietistica avrà acquisito le conoscenze e le abilità tecniche 

che consentono l'inserimento professionale nel settore sanitario pubblico (Aziende ospedaliere e 

Sanitarie) - settore sanitario privato (case di cura e poliambulatori, libera professione) - Libera 

professione in studi medici associati - Aziende di ristorazione collettiva - Aziende alimentari. Il 

laureato avrà inoltre acquisito le capacità di apprendimento necessarie ad intraprendere studi 

specialistici (Laurea Magistrale o Master di I livello).  

 

Gli obiettivi specifici di ciascun insegnamento con il link alle schede di insegnamento sono riportati 

nella allegata Tabella. 

 

 

ARTICOLO 4 

Accesso al Corso di Studio 

Al Corso si accede tramite un esame previsto dal Ministero della Pubblica Istruzione, dell'Università 

e della Ricerca Scientifica con apposito Decreto; usualmente consiste nella soluzione di quesiti a 

risposta multipla, di cui una sola risposta esatta tra le cinque indicate, su argomenti di Biologia, 

Chimica, Fisica e Matematica e Logica e cultura generale. Viene stilata apposita graduatoria che 

consentirà l'immatricolazione dei vincitori. Potranno essere ammessi alla prova di accesso al Corso 

di laurea candidati che siano in possesso di Diploma Di Scuola Secondaria Superiore o di altro titolo 

di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo nelle forme previste dall’art 26 c. 5 del 

Regolamento Didattico dell’Ateneo di Palermo 

(https://www.unipa.it/ateneo/.content/documenti/pqa/regolamento-didattico-di-Ateneo.pdf). Nessun 

altro requisito di accesso è necessario per il Corso di Laurea in dietistica.  

Il numero programmato di accessi al primo anno di corso è definito ai sensi della Legge n. 264 del 

2.8.99 (Norme in materia di accesso ai corsi universitari) e successive modifiche. il Consiglio del 

Corso di Laurea (CdL) ed il consiglio della Scuola di Medicina, per le rispettive competenze, indicano 

alla Regione ed al MIUR nei tempi dovuti il numero massimo degli studenti i scrivibili sulla base della 

disponibilità di personale docente, di strutture didattiche (aule, laboratori) e di strutture assistenziali 

https://www.unipa.it/ateneo/.content/documenti/pqa/regolamento-didattico-di-Ateneo.pdf
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utilizzabili per la conduzione di attività pratiche di reparto. Il numero di studenti iscrivibili al primo 

anno, fatto salvo quanto indicato in precedenza è di 55.  

Per ciascuna area del sapere (escludendo cultura generale e ragionamento logico) saranno attribuiti 

Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) a quei candidati che, sebbene vincitori del concorso nazionale, 

abbiano ottenuto un punteggio inferiore al 50% del punteggio massimo teorico per quell'area.  

Per il CdS in dietistica sono previsti OFA in biologia, chimica, fisica e matematica.  

Gli OFA devono essere recuperati, entro il primo anno di iscrizione, attraverso modalità definite 

dall'Ateneo che possono comprendere: 

• I videocorsi disponibili sulla piattaforma e-learning di UNIPA; 

• I corsi tenuti dai tutor OFA afferenti al Dipartimento PROMISE 

(https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/didattica/orientamento/orientamento.html) 

L'assolvimento degli OFA avviene attraverso un test che si svolge generalmente nei mesi di gennaio 

e giugno, per tutti i corsi di studio, sia ad accesso programmato che libero oppure sostenendo al 

primo anno la materia corrispondente; nello specifico del Corso di Laurea in dietistica il superamento 

del CI BIOLOGIA E NUTRIZIONE consentirà l'assolvimento dell'OFA in biologia, il superamento del 

CI SCIENZE DI BASE E DELLA NUTRIZIONE consentirà l'assolvimento dell'OFA in chimica e 

dell’OFA in fisica e matematica. 

Per il Corso di Laurea in dietistica è prevista la possibilità di iscrizione agli anni successivi al primo 

per gli studenti provenienti da un altro Corso di Studio o da un altro Ateneo. Il passaggio è 

condizionato dal numero di posti resi disponibili per ciascun anno accademico che sarà assegnato 

a seguito di una selezione e della relativa graduatoria generale di merito. Ogni anno accademico 

viene bandito dall’Università di Palermo un concorso per 

Trasferimenti/Passaggi/Abbreviazioni/Cambi sede, nei limiti dei posti disponibili nelle coorti di 

riferimento, disciplinato da apposito regolamento. Le specifiche modalità e i tempi definiti dall’Ateneo 

per l’attuazione del bando sono reperibili al link https://www.unipa.it/target/studenti-

iscritti/iscrizioni/accesso-programmato-anni-successivi-al-primo/index.html 

Il Corso di Laurea provvederà a stilare, entro i termini previsti dal bando, apposita graduatoria che 

prenderà in considerazione dapprima l’appartenenza alla stessa Scuola, quindi ad identico corso di 

Laurea e, successivamente, l’eventuale classe di provenienza (identica, affine, diversa), il numero 

di CFU curriculari (escludendo le ADO) convalidati e, a parità di CFU, la media aritmetica dei voti 

riportati nei relativi esami. Saranno presi in considerazione soltanto i CFU degli insegnamenti previsti 

nel piano di studi e nell’anno di corso precedente del Corso di Laurea da cui è richiesto il 

trasferimento. Viene altresì indicata la convalida, ove riconosciuti, della frequenza ai corsi e/o gli 

esami sostenuti ed i crediti acquisiti indicando l’anno al quale lo studente viene iscritto. 

In caso di utile posizionamento in graduatoria e di successiva immatricolazione, lo studente può 

presentare al Corso di Laurea domanda per il riconoscimento dei crediti già acquisiti e la eventuale 

convalida degli esami già sostenuti. A tale scopo il Corso di Laurea in dietistica è dotato di una 

apposita Commissione Didattica, designata dal Consiglio di Corso di Studi, costituita dal 

Coordinatore del Corso di Laurea, da due docenti del Corso di Laurea e da un rappresentante degli 

studenti. La composizione della commissione e le informazioni sulle modalità di presentazione della 

domanda sono indicate sul sito del corso e reperibili al link 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/riconoscimento-convalide/ 

La corrispondenza tra i CFU degli esami sostenuti presso altro Corso di Laurea di cui si chiede 

convalida e di quelli del Corso di Laurea in dietistica viene valutata caso per caso. Verranno valutati 

i titoli prodotti dallo studente per il riconoscimento degli studi compiuti in altri corsi di studio con 

particolare riferimento ai settori scientifico-disciplinari degli insegnamenti svolti, il numero di CFU 

https://elearning.unipa.it/course/index.php?categoryid=1008
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/didattica/orientamento/orientamento.html
https://www.unipa.it/target/studenti-iscritti/iscrizioni/accesso-programmato-anni-successivi-al-primo/index.html
https://www.unipa.it/target/studenti-iscritti/iscrizioni/accesso-programmato-anni-successivi-al-primo/index.html
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/riconoscimento-convalide/
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acquisiti per ogni insegnamento di cui si richiede convalida (tenuto conto del peso in ore di didattica 

frontale e di studio individuale contenuto negli stessi CFU) ed i relativi programmi, che dovranno 

essere allegati alla domanda. I docenti affidatari degli insegnamenti con SSD corrispondente a quello 

oggetto di richiesta di convalida potranno essere contattati per eventuale acquisizione di parere 

esperto, positivo o negativo, in casi selezionati. 

 

ARTICOLO 5  

Opzione della Scelta nel corso Interclasse 

(art.8 comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo) 

Non previsto. 

 

 

ARTICOLO 6 

Calendario delle Attività Didattiche 

L'anno accademico inizia il primo di ottobre e termina il 30 settembre dell'anno successivo. 

Le indicazioni specifiche sull'attività didattica del Corso saranno indicate nel calendario didattico che 

viene approvato ogni anno dal Consiglio della Scuola prima dell'inizio di ogni anno accademico e 

pubblicato sul sito della Scuola e su quello del Corso di Studio nel rispetto del Calendario didattico 

di Ateneo.  

Tutte le informazioni relative al Calendario delle Attività Didattiche saranno reperibili all’indirizzo: 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/didattica/calendario-didattico.html. 

 

 

ARTICOLO 6 bis 

Frequenza al Corso di Studio 

Gli Studenti sono tenuti a frequentare le attività̀ didattiche e professionalizzanti, previste dal piano di 

studi del Corso di Laurea.  

La frequenza alla didattica frontale viene verificata dai Docenti, in modalità informatizzata, 

generando all’inizio della lezione l’OTP che sarà inserito dallo studente nel proprio portale; in 

alternativa tramite elenco firmato. L’attestazione della frequenza, necessaria allo studente per 

sostenere il relativo esame, si ottiene partecipando almeno all’80 % delle attività didattiche previste 

per ogni Corso di Insegnamento o Modulo di Corso Integrato. È obbligo di ciascun docente 

comunicare alla Segreteria Didattica del Corso di Laurea, entro 15 giorni successivi alla conclusione 

dell’erogazione delle attività formative l’elenco dei nominativi degli studenti che non hanno titolo a 

sostenere la prova d’esame. 

Per gli Studenti che non abbiano ottenuto l’attestazione di frequenza in un determinato anno di corso, 

si applicano le seguenti regole: 

• se la frequenza è inferiore al 60%, lo Studente potrà sostenere l’esame solo dopo aver frequentato 

ex novo il corso, o i moduli del corso integrato, nel successivo Anno Accademico; 

• se la frequenza è uguale o superiore al 60%, ma inferiore all’80%, lo Studente dovrà presentare 

specifica istanza al Docente interessato, il quale indicherà le modalità di recupero e la prima 

sessione utile nella quale lo Studente potrà essere ammesso a sostenere l’esame. È lasciata al 

docente la facoltà di attivazione di meccanismi di recupero. 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/didattica/calendario-didattico.html


 
 

 

 
SCUOLA DI MEDICINA E CHIRURGIA 

DIPARTIMENTO DI PROMOZIONE DELLA SALUTE, MATERNO-INFANTILE, MEDICINA 

INTERNA E SPECIALISTICA DI ECCELLENZA “G. D’ALESSANDRO” (PROMISE) 

 

7 
 

Gli Studenti che, per cause indipendenti dalla loro volontà, vengono iscritti al Corso di Laurea in 

epoca successiva a quella dell’inizio delle lezioni (per es. a seguito dello scorrimento della 

graduatoria nazionale al primo anno di corso, o a seguito di ritardi nelle procedure di passaggio o di 

trasferimento), sono ammessi a sostenere gli esami di profitto anche nel caso in cui non abbiano 

raggiunto la frequenza di almeno il 80% delle ore di insegnamento, fermo restando che sono tenuti 

a rispettare l’obbligo di frequenza con riferimento alle ore di insegnamento svolte dopo la data di 

iscrizione e che devono avere partecipato ad  almeno il 50% delle attività didattiche previste per ogni 

Corso di Insegnamento o Modulo di Corso Integrato. I Docenti possono effettuare, ove lo ritengano 

necessario, modalità di recupero.  

In deroga a quanto sopra il Corso di Laurea prevede che siano ammessi a sostenere gli esami di 

profitto gli studenti che non raggiungessero i requisiti di frequenza, anche con modalità a distanza 

nel rispetto delle autorizzazioni rettorali, causa: 

• ricoveri ospedalieri o malattia prolungata; essi dovranno produrre la relativa documentazione 

certificativa ai Docenti di riferimento. 

• Permanenza all’estero nell’ambito di progetti di mobilità internazionale proposti dall’Ateneo 

(Erasmus, Forthem ed altri), previa approvazione del progetto da parte del Consiglio di Corso di 

Laurea. 

• Studenti che ricadano nelle situazioni specifiche di cui all’Art 15 del presente regolamento didattico. 

La frequenza alle attività di tirocinio professionalizzante è accertata tramite la firma di appositi registri 

di presenza. L’attestazione della frequenza, necessaria allo studente per sostenere il relativo esame, 

si ottiene partecipando almeno al 95 % delle attività didattiche previste. 

 

ARTICOLO 7 

Tipologie delle Attività didattiche adottate 

L’attività didattica viene svolta secondo le seguenti modalità: lezioni in presenza, esercitazioni (in 

aula, in laboratorio, in biblioteca e sul campo) e attività seminariali. Il Corso di Laurea in dietistica 

non prevede, di regola, attività didattiche a distanza, fatte salve condizioni eccezionali indicate 

dall’Ateneo e ratificate dal Coordinatore.  

Sono previste forme integrative di attività didattica sotto forma di ricevimento degli studenti, 

assistenza per orientamento e tutorato, visite tecniche, verifiche in itinere e finali, redazione di tesi, 

stage, tirocinio professionalizzante, partecipazione ad eventi formativi, congressi, conferenze, viaggi 

di studio, partecipazione ad attività inerenti la mobilità studentesca internazionale (Progetto 

Erasmus, progetto FORTHEM, etc).  

Il Corso di Laurea può prevedere la attivazione di modalità didattiche innovative (come il Team-

Based Learning ed il Problem-Based Learning) o diverse da quelle indicate sopra ritenute adeguate 

al conseguimento degli obiettivi formativi del corso. 

Come previsto dagli articoli 6 e 11 c. 2 del Regolamento Didattico di Ateneo, per le lezioni frontali 1 

CFU corrisponde a 10 ore di didattica frontale e 15 ore per studio autonomo, per il Tirocinio 

Professionalizzante 1 CFU corrisponde a 15 ore di tirocinio e 10 ore di studio autonomo.  

La frequenza a tutte le attività didattiche di un corso integrato è necessaria per sostenere il relativo 

esame come disciplinato nell’art. 6 bis del presente regolamento. 

Il piano degli studi comprensivo delle attività formative, della loro distribuzione negli anni e nei 

semestri, dei CFU ed ore corrispondenti a ogni insegnamento, nonché della relativa docenza, è 

pubblicato annualmente nel sito del corso di studi: 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/?pagina=pianodistudi. 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/?pagina=pianodistudi
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ARTICOLO 8 

Altre Attività Formative 

Così come stabilito dall’Ordinamento Didattico del Corso di Laurea in Dietistica, il conseguimento 

dei CFU della disciplina conoscenza della lingua straniera “inglese”, di cui art 10 c.5 lett c del 

DM270/2004, si ottiene con un giudizio di idoneità espresso con modalità (test finale, breve 

colloquio, ecc., e/o frequenza obbligatoria) stabilite dal competente Consiglio di corso di studio e 

comunicate agli interessati prima dell’inizio delle attività didattiche. Tutti gli studenti che non superino 

le verifiche di idoneità o non abbiano assolto all’eventuale obbligo di frequenza devono sostenere la 

verifica dell’apprendimento dei contenuti disciplinari nell’ambito delle ordinarie sessioni di esami. 

L’esito della verifica sarà espresso secondo la dizione “idoneo” o “non idoneo”, cioè senza il ricorso 

all’espressione del voto in trentesimi. 

Le modalità per il riconoscimento delle abilità o competenze linguistiche distinte per i Corsi ad 

accesso programmato sono indicate nell’apposita pagina del Portale Unipa Gestione carriera 

dedicata alle abilità linguistiche (Abilità Linguistiche | Università degli Studi di Palermo). 

Il Corso di Laurea prevede un numero di sei crediti da maturare come Altre Attività Formative. Sono 

da considerare “Altre Attività Formative”: corsi per la maturazione di crediti ECM, laboratori di 

informatica, partecipazione a convegni, seminari o congressi inerenti o affini alla dietistica 

effettivamente frequentati dagli studenti e di cui possano produrre attestato di partecipazione. Le 

attività ricadenti nella definizione di Altra Attività Formativa possono essere organizzate o promosse 

dai docenti del corso. Una giornata completa di lavori, equivalente a ca 10 ore, è ritenuta 

corrispondente ad 1 CFU. È prevista la possibilità di attribuzione di 0.5 CFU nel caso di 

eventi/corsi/congressi/seminari che prevedano mezza giornata (ca 5 ore) di attività. Nel caso di 

attività non organizzate o promosse da docenti del corso e per la fruizione delle quali gli studenti 

chiedano l’attribuzione di CFU l’adeguatezza dei contenuti rispetto alle finalità del settore della 

dietistica e il numero di CFU attribuibile ad ogni evento viene stabilita dal Coordinatore sentita la 

Commissione Didattica.  

 

 

ARTICOLO 9 

Attività̀ a scelta dello studente 

Lo studente, a partire dal primo anno, può̀ fare richiesta di inserimento nel piano di studi di 

insegnamenti scelti fra quelli contenuti nell’Offerta formativa dei Corsi di Studio dell’Ateneo di 

Palermo, diversi da quello di appartenenza, o di altri Atenei italiani e stranieri. 

L’inserimento di materie (a scelta libera e opzionali) deve essere effettuato dallo studente tramite 

Portale Studenti entro le finestre temporali di I e II semestre previste dal Calendario didattico di 

Ateneo, con le modalità specificate nella pagina del sito Unipa dedicata agli studenti iscritti/gestione 

carriera (Studenti | Università degli Studi di Palermo). 
L’approvazione della richiesta da parte del Consiglio di Corso di Studio, o con un provvedimento del 

Coordinatore di Corso di Studio da portare a ratifica nella prima seduta utile del Consiglio di Corso 

di Studio, deve avvenire, di norma, entro e non oltre i 30 giorni successivi alla richiesta stessa. 

Nel caso in cui la scelta dello studente dovesse avvenire nell’ambito di un progetto di mobilità o 

cooperazione internazionale, dovranno essere applicate le norme e le procedure previste per lo 

specifico progetto di scambio universitario prescelto. 

https://www.unipa.it/target/studenti-iscritti/gestione-carriera/abilita-linguistiche/
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L’inserimento di attività̀ a scelta nell’ambito di progetti di cooperazione ed il riconoscimento dei 

relativi CFU viene sottoposta al competente Consiglio di Corso di Studio che delibera sulla richiesta 

dello studente. 

 

 

ARTICOLO 10 

Riconoscimento di conoscenze ed abilità professionali certificate 

Ai sensi dell’Art. 11 c.5 del Regolamento didattico di Ateneo, e come indicato nel DM 931 del 4 luglio 

2024, i Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio possono prevedere il riconoscimento, come crediti 

formativi universitari, di conoscenze e abilità professionali certificate individualmente ai sensi della 

normativa vigente in materia, nonché di altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di 

livello postsecondario fino al numero massimo di CFU determinato dalla normativa vigente. I 

riconoscimenti sono effettuati sulla base delle competenze dimostrate da ciascuno studente e sono 

escluse forme di riconoscimento attribuite collettivamente. Le stesse attività già riconosciute ai fini 

dell’attribuzione di crediti formativi universitari nell’ambito di Corsi di Laurea non possono essere 

nuovamente riconosciute come crediti formativi nell’ambito di Corsi di Laurea Magistrale.  

 

 

ARTICOLO 11 

Propedeuticità 

Le propedeuticità previste sono quelle riportate all’allegata Tabella. 

 

 

ARTICOLO 12 

Coerenza tra i CFU e gli obiettivi formativi specifici 

Ogni docente è tenuto a svolgere le attività dell’insegnamento che gli è stato affidato il cui 

programma deve essere coerente con gli obiettivi formativi specifici dell’insegnamento riportati nella 

tabella allegata all’art.3 del presente Regolamento. 

Ai sensi dell’Art. 6 comma 4 del Regolamento didattico di Ateneo, la determinazione dei crediti 

assegnati a ciascuna attività formativa è effettuata tenendo conto degli obiettivi formativi specifici 

dell’attività in coerenza con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio. In ogni caso occorre 

assicurare un numero di crediti congruo a ciascuna attività formativa.  

Le determinazioni di cui al precedente periodo sono sottoposte al parere della Commissione 

Paritetica Docenti-Studenti istituita presso il Dipartimento o presso la Scuola competente, ove 

costituita, come previsto dall’Art.15 del Regolamento didattico di Ateneo. 

 

 

ARTICOLO 13 

Modalità di Verifica del Profitto e Sessioni d’Esame 

Le modalità di verifica del profitto dello studente per ciascuna attività didattica, nonché le eventuali 

prove intermedie sono quelle riportate nelle schede degli insegnamenti 

(https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/?pagina=insegnamenti). 

Per gli studenti iscritti a tempo parziale con frequenza obbligatoria valgono le stesse regole degli 

studenti a tempo pieno, ferme restando le prerogative previste dal part time.  

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/?pagina=insegnamenti
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Per gli studenti iscritti in situazioni specifiche fa testo quanto riportato all’art 8 del regolamento di 

Ateneo per il riconoscimento dello status di studente in situazioni specifiche  

(https://www.unipa.it/Regolamento-per-il-riconoscimento-dello-status-di-studente-in-situazioni-

specifiche-/).  

Le modalità di valutazione adottate, riportate nelle specifiche schede di insegnamento, devono 

essere congruenti con gli obiettivi di apprendimento attesi di ogni insegnamento e devono essere 

capaci di distinguere i livelli di raggiungimento dei suddetti risultati 

 

 

ARTICOLO 14 

Docenti del Corso di studio 

L’elenco dei docenti del corso di Laurea in dietistica, i docenti di riferimento previsti nella Scheda 

SUA-CdS e l’elenco delle figure specialistiche sono riportati nell’allegata Tabella. 

 

ARTICOLO 15  

Modalità organizzative delle attività formative per gli studenti in condizioni specifiche 

Agli studenti iscritti in condizioni specifiche, ovvero ricadenti in una delle condizioni dettagliate nel 

regolamento di Ateneo per il riconoscimento dello status di studente in situazioni specifiche  

(https://www.unipa.it/Regolamento-per-il-riconoscimento-dello-status-di-studente-in-situazioni-

specifiche-/) il corso di Laurea prevede una riduzione dell’obbligo di frequenza al 50%; i docenti del 

corso rendono disponibile tutto il materiale necessario per sostenere le prove di verifica previste per 

ciascun insegnamento.  

Rimane immodificato l’obbligo di effettuare i tirocini obbligatori in presenza secondo le modalità 

stabilite per gli altri studenti del corso. 

 

 

ARTICOLO 16 ex 17 

Prova finale 

Ai sensi dell’Art 35 del Regolamento Didattico di Ateneo lo studente, al fine del conseguimento della 

Laurea, deve sostenere una prova finale disciplinata da apposito regolamento del corso di Laurea 

in dietistica, emanato con Prot. 1118 del 29/05/2019 

(https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/.content/documenti/regolamento-

prova-finale.pdf).  

La prova di esame consiste nella 1) redazione di un elaborato (già tesi di laurea) in lingua italiana e 

nella sua dissertazione e 2) una prova pratica, utile a dimostrare le conoscenze acquisite e le abilita 

teorico-pratiche e tecnico-professionali proprie del profilo professionale del dietista. Ai sensi dell’Art 

3 c. 6 del DL 502/1992 e successive modificazioni e dell’Art 6 del Decreto Interministeriale del 19 

febbraio 2009 la prova finale ha valore di esame di Stato abilitante all’esercizio della professione. Lo 

svolgimento delle prove finali ha luogo in due sessioni per ogni anno accademico, definite a livello 

nazionale. All’interno delle due sessioni, la data è scelta dal Coordinatore. 

Per la preparazione della prova finale lo studente ha a disposizione 6 CFU. 

La tesi di Laurea può essere compilativa o sperimentale. In accordo al regolamento della prova finale 

del CdS, lo studente dovrà presentare richiesta scritta in cui si specifica da parte del relatore la 

natura compilativa o sperimentale dell’elaborato ed il titolo. La domanda di tesi dovrà essere 

https://www.unipa.it/Regolamento-per-il-riconoscimento-dello-status-di-studente-in-situazioni-specifiche-/
https://www.unipa.it/Regolamento-per-il-riconoscimento-dello-status-di-studente-in-situazioni-specifiche-/
https://www.unipa.it/Regolamento-per-il-riconoscimento-dello-status-di-studente-in-situazioni-specifiche-/
https://www.unipa.it/Regolamento-per-il-riconoscimento-dello-status-di-studente-in-situazioni-specifiche-/
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/.content/documenti/regolamento-prova-finale.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/.content/documenti/regolamento-prova-finale.pdf
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indirizzata al Coordinatore con data di protocollo non oltre 30 giorni dall’inizio dell’anno accademico 

corrispondente al 3° anno di corso di studi nel caso di elaborato “sperimentale” ed almeno 6 mesi 

prima della presunta data di laurea nel caso di elaborato “compilativo”. Nella tesi compilativa lo 

studente analizza e discute un argomento generale o specifico del corso di Laurea in dietistica 

attraverso i dati della letteratura; nella tesi sperimentale lo studente disegna e mette in pratica un 

progetto di ricerca originale su tematiche del corso di Laurea.  

Per accedere alla prova finale lo studente dovrà avere acquisito i 174 crediti derivanti dall’avere 

frequentato tutti gli insegnamenti previsti dal piano di studi e dall’averne superato tutti i relativi esami, 

deve avere completato tutte le attività di tirocinio professionalizzante, deve avere presentato in 

tempo utile domanda di assegnazione della tesi di laurea controfirmata dal docente relatore, deve 

avere presentato nei tempi stabiliti la domanda di Laurea indirizzata al M.co Rettore e gli altri 

documenti previsti, avere ottemperato alle eventuali altre indicazioni riportate sul sito del 

Dipartimento PROMISE (https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/didattica/lauree.html). 

La Commissione giudicatrice della prova finale, ai sensi dell’Art. 35 c. 5 del Regolamento Didattico 

di Ateneo è composta da 3 a 5 componenti nominati dal Coordinatore oltre i componenti designati 

dall’Ordine Professionale. La commissione di Laurea è comunicata al MUR e al Ministero della 

Salute che possono inviare esperti, come loro rappresentanti, che entrano a far parte della 

commissione. In caso si mancata designazione di detti componenti il Rettore esercita potere 

sostitutivo. 

 

 

ARTICOLO 17  

Conseguimento della Laurea 

Ai sensi dell’art. 35 del Regolamento didattico di Ateneo, la Laurea si consegue con l’acquisizione 

di almeno 180 CFU indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università. 

Il voto finale di Laurea è espresso in centodecimi, con un massimo di 110/110 e l’eventuale lode e 

viene calcolato sulla base della media delle votazioni riportate negli esami previsti dal corso di studi 

e della valutazione della prova finale, tenuto conto di quanto previsto nell’apposita regolamentazione 

di Ateneo e dal regolamento della prova finale del corso di Laurea in dietistica  

(https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/.content/documenti/regolamento-

prova-finale.pdf) 

 

 

ARTICOLO 18  

Titolo di Studio 

Laurea classe L-SNT3 “Professioni Sanitarie della Scuola di Medicina e Chirurgia” corso di Laurea 

in Dietistica.  

Al termine del ciclo di studi e con il superamento della prova finale si consegue il titolo di Dottore in 

Dietistica.   

 

 

ARTICOLO 19  

Certificazioni e Diploma Supplement 

Ai sensi dell’Art. 37 del Regolamento didattico di Ateneo, le Segreterie studenti rilasciano le 

certificazioni, le attestazioni, gli estratti ed ogni altro documento relativo alla carriera scolastica degli 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/didattica/lauree.html
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/.content/documenti/regolamento-prova-finale.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/.content/documenti/regolamento-prova-finale.pdf
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studenti redatti in conformità alla normativa vigente e mediante l’eventuale utilizzo di modalità 

telematiche.  

L’Ateneo rilascia gratuitamente, a richiesta dell’interessato, come supplemento dell’attestazione del 

titolo di studio conseguito, un certificato in lingua italiana ed inglese che riporta, secondo modelli 

conformi a quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico 

seguito dallo studente per conseguire il titolo (art. 37, comma 2 del Regolamento didattico di Ateneo) 

Per altre tipologie di certificazioni, non specificamente indicate nel presente articolo, si rimanda 

all’art. 38 del RDA “Micro-credenziali e Open badge”. 

 

 

ARTICOLO 20 

Commissione Paritetica Docenti-Studenti 

Ai sensi dell’Art. 15 del Regolamento didattico di Ateneo, ciascun Corso di Studio contribuisce ai 

lavori della Commissione Paritetica Docenti-Studenti della Scuola in cui il Corso di Studio è conferito. 

Il Corso di studio partecipa alla composizione della Commissione Paritetica docenti studenti della 

Scuola con un componente Docente (Professore o Ricercatore, escluso il Coordinatore di Corso di 

Studio) e con un componente Studente. Le modalità di scelta dei componenti sono stabilite da 

specifico regolamento. 

La Commissione verifica che vengano rispettate le attività didattiche previste dall’ordinamento 

didattico, dal Regolamento Didattico di Ateneo e dal calendario didattico. 

In sintesi, in relazione alle attività del corso di studio, la commissione paritetica esercita le seguenti 

funzioni: 

a. verificare che vengano rispettate le attività didattiche previste dall’Ordinamento Didattico, dal 

presente Regolamento e dal calendario didattico di Ateneo;  

b. esprimere parere sulle disposizioni concernenti la coerenza tra i crediti assegnati alle attività 

formative e gli obiettivi formativi specifici programmati;  

c. mettere in atto il monitoraggio dei processi e proporre eventuali azioni correttive in relazione alla 

vigente normativa sulla autovalutazione, la valutazione e l’accreditamento dei Corsi di Studio;  

d. formulare pareri sull’attivazione e la soppressione di Corsi di Studio.  

La Commissione paritetica docenti-studenti segnala al Direttore del Dipartimento di riferimento del 

corso di studio e a quello di afferenza del docente eventualmente coinvolto, al Coordinatore del 

Corso di Studio, al Presidente della Scuola, ed eventualmente al Rettore, le irregolarità accertate. 

Il modulo di segnalazione è accessibile dal sito del corso di Studi 

(https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/qualita/commissioneParitetica.html). 

In conformità al D.Lgs. n. 19/2012, la Commissione Paritetica docenti studenti della Scuola elabora 

una relazione annuale contenente analisi, osservazioni e proposte di miglioramento. La relazione 

annuale attinge dalla SUA-CdS, dai risultati delle rilevazioni dell’opinione degli studenti e da altre 

fonti disponibili istituzionalmente. Le diverse relazioni annuali hanno un ruolo rilevante nel Sistema 

di Assicurazione della qualità in Ateneo, atte a garantire il rispetto di standard di qualità della didattica 

nei contenuti e negli obiettivi.  

 

ARTICOLO 21  

Commissione gestione di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio 

In seno al Corso di Studio è istituita la Commissione gestione di Assicurazione della Qualità del 

Corso di Studio. 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/qualita/commissioneParitetica.html
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La Commissione, nominata dal Consiglio di Corso di Studio, fatte salve le specifiche delle 

Commissioni AQ nei corsi di studio di ambito sanitario, è composta dal Coordinatore del Corso di 

Studio, che svolgerà le funzioni di Coordinatore della Commissione, due docenti del corso di studio, 

Il DADP (direttore attività didattiche professionalizzanti), una unità di personale tecnico-

amministrativo ed uno studente. 

Il Consiglio di Corso di Studio, sulla base delle candidature presentate dai Docenti che afferiscono 

al Corso di Studio, nomina i due componenti docenti. 

L’unità di personale Tecnico-Amministrativo è scelta dal Consiglio di Corso di Studio, su proposta 

del Coordinatore, fra coloro che prestano il loro servizio a favore del Corso di Studio. 

Lo studente è scelto fra i rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio di Corso di Studio e non 

può coincidere con lo studente componente di una Commissione Paritetica Docenti-Studenti. 

La Commissione ha il compito di redigere il Rapporto di riesame ciclico del Corso di Studio e la SMA, 

consistente nella verifica e valutazione degli interventi mirati al miglioramento della gestione del 

Corso di Studio, e nella verifica ed analisi approfondita degli obiettivi e dell’impianto generale del 

Corso di Studio. 

Le attività della Commissione gestione di Assicurazione della Qualità del Corso di Laurea in 

Dietistica, archiviate sul sito alla pagina 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/qualita/commissioneAQ.html 

partecipano al Sistema di Assicurazione della qualità in Ateneo, integrandosi nel Sistema AVA 

(Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento) con l’obiettivo di migliorare la qualità della 

didattica, della ricerca, della terza missione/impatto sociale del Corso di Laurea, attraverso 

l’applicazione di un modello di Assicurazione della Qualità fondato su procedure interne di 

progettazione, gestione, autovalutazione e miglioramento delle attività formative e scientifiche. 

 

 

ARTICOLO 22  

Valutazione dell’Attività Didattica 

L’attività didattica è valutata dagli studenti attraverso un sistema di valutazione interna che prevede 

la rilevazione anonima delle opinioni degli studenti frequentanti e dei laureandi. La rilevazione 

dell’opinione degli studenti viene effettuata con modalità on-line utilizzando la sezione “portale 

studenti” del sito web di Ateneo ed è condotta con due questionari, uno destinato agli studenti che 

hanno frequentato più del 50 % delle attività didattiche e uno destinato agli studenti che hanno 

frequentato meno del 50% delle attività didattiche. La rilevazione è indipendente nei due semestri. 

La valutazione della didattica viene effettuata sulla base delle risposte alle domande contenute nel 

questionario che prevedono un punteggio variabile da un minimo di 1 (scarso) a un massimo di 10 

(eccellente). Dall’anno accademico 23-24, su mandato del Senato Accademico (delibera 06/01 del 

14/03/2022), il Presidio di Qualità di Ateneo è intervenuto a modificare i questionari sentiti i 

coordinatori delle Commissione Paritetica Docenti-Studenti e gli studenti in rappresentanza dei 

Dipartimenti, ed ha modificato le valutazioni espresse dagli studenti che sono adesso sintetizzate 

utilizzando la media aritmetica. Negli anni precedenti veniva calcolato un Indice di Qualità (IQ) che 

tendeva ad assumere un valore più alto quando le risposte erano più concordi tra loro, a parità di 

valutazioni. La scheda di valutazione annuale mostra un diagramma a radar che riporta per ciascuna 

domanda la media per insegnamento e la media per tutti gli insegnati del Corso di Laurea. 

Tutte le informazioni relative alla rilevazione dell’opinione studenti sulla didattica, sia per i corsi che 

per i singoli docenti, sono disponibili nel sito web del corso alla pagina 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/qualita/commissioneAQ.html
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https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/?pagina=valutazione. Il Corso analizza 

periodicamente queste informazioni anche in accordo alla relazione alla relazione annuale delle 

Commissione Paritetica Docenti-Studenti, alle indicazioni periodiche del Presidio di Qualità di 

Ateneo e alla relazione annuale del Nucleo di Valutazione di Ateneo 

(https://www.unipa.it/ateneo/nucleodivalutazione/aq_didattica/opinione_studenti/), sensibilizzando 

periodicamente gli studenti ad un uso consapevole di questo importante strumento di valutazione.  

 

ARTICOLO 23  

Tutorato 

I nominativi dei Docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS come tutor sono riportati nell’allegata Tabella. 

La tabella riporta anche l’elenco dei tutor professionalizzanti aggiuntivi rispetto alle figure  

specialistiche già elencate all’ allegato all’art 14. 

 

ARTICOLO 24  

Aggiornamento e modifica del regolamento 

Il Consiglio di Corso di Studio assicura la periodica revisione del presente Regolamento, entro 30 

giorni dall’inizio di ogni anno accademico, per le parti relative agli allegati. 

Il Regolamento è proposto dal Consiglio di Corso di Studio e viene approvato dal Dipartimento di 

riferimento.  

Successive modifiche dei Regolamenti sono approvate dal Consiglio del Dipartimento di riferimento.  

Il regolamento entra immediatamente in vigore, e può essere modificato su proposta di almeno un 

quinto dei componenti il Consiglio di Corso di Studio. 

Il regolamento approvato, e le successive modifiche ed integrazioni, sarà pubblicato sul sito web 

della Scuola e su quello del Corso di Studio e dovrà essere trasmesso all’Area Didattica e Servizi 

agli studenti-Settore Programmazione ordinamenti didattici e accreditamento dei corsi di studio entro 

30 giorni dalla delibera di approvazione e/o modifica. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si rimanda al RDA e alle norme ministeriali 

e di Ateneo  

 

Art. 25  

Riferimenti 

 

Scuola di Medicina e Chirurgia 

Via del Vespro 131 

90127 Palermo 

 

Dipartimento di Promozione della Salute, Materno-Infantile, Medicina Interna e Specialistica di 

Eccellenza “G. D’alessandro” (PROMISE) 

Piazza delle Cliniche 2 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209/?pagina=valutazione
https://www.unipa.it/ateneo/nucleodivalutazione/aq_didattica/opinione_studenti/
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90127 Palermo 

 

Coordinatore del Corso di studio 

Prof Domenico Di Raimondo 

Mail: domenico.diraimondo@unipa.it 

Tel: 0916552180 

 

Responsabile della U.O. Didattica del Dipartimento 

Dott.ssa Tiziana Nuara 

Mail: tiziana.nuara@unipa.it 

Tel: 09123890651 

 

Contact person per l’internazionalizzazione 

Prof Mario Mirisola 

Mail : mario.mirisola@unipa.it 

Tel : 09123869205 

 

Manager didattico della Scuola di Medicina e Chirurgia: 

Dott.ssa Alice Calafiore 

Mail: alice.calafiore@unipa.it 

Tel: 09123890663 

 

Rappresentanti degli studenti: 

Siragusa Paolo Mail: paolosiragusa87@gmail.com  

Caruso Calogero Joseph Mail: calogerojoseph.caruso@you.unipa.it  

Butera Marco Mail: marco.butera@community.unipa.it 

Fiorani Chiara Mail: chiara.fiorani01@community.unipa.it  

Russo Dario Mail:  dario.russo@community.unipa.it  
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Componenti della Commissione Paritetica Docenti-Studenti della Scuola:  

Prof.ssa Cristiana Randazzo  Mail: cristiana.randazzo@unipa.it 

Chiara Fiorani Mail: chiara.fiorani01@community.unipa.it 

 

Indirizzo internet: ttps://www.unipa.it/dipartimenti/promise/cds/dietistica2209 

 

Riferimenti:  

Guida dello studente: https://guidastudente.unipa.it/2022/corsi_di_laurea/dietistica-l-snt3-pa/ 

Guida all’accesso ai corsi di laurea o di laurea magistrale: 

https://www.unipa.it/target/futuristudenti/Accesso-ai-Corsi-di-Laurea-delle-Professioni-Sanitarie/ 

Portale “Universitaly”: http://www.universitaly.it/ 

mailto:cristiana.randazzo@unipa.it
mailto:chiara.fiorani01@community
https://guidastudente.unipa.it/2022/corsi_di_laurea/dietistica-l-snt3-pa/
https://www.unipa.it/target/futuristudenti/Accesso-ai-Corsi-di-Laurea-delle-Professioni-Sanitarie/
http://www.universitaly.it/
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